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ANTEPRIMA TV 
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«Scommettiamo ?» 
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Mike Bonglorno (a sinistra) 
Canevacci 

E' arrivata alla fine della 
sua fortunata vita televisiva 
Scommettiamo?, la ennesima 
trasmissione a quiz di Mike 
Bongiorno, che questa sera, 
sulla Rete uno alle 20.40. com
pleta il suo terzo ciclo con la 
disputa della finalissima. 
Prendono parte al e gran fi
nale » Giuliano Canevacci (54 
milioni di vincita), romano, 
che si presenta sulla civiltà 
dei Maya; Anna Maria Ca-
picchioni, di San Marino (31 
milioni), esperta di storia san-
marinese; Giorgio Secondo 
Caiani, vicentino (27 milioni), 
esperto di etnologia. 

con il e campione > Giuliano 

I temi delle « corse » della 
finalissima sono: avvenimen
ti dell'anno, Shakespeare, can
zoni dell'anno. Italo Svevo. le 
invenzioni, sport dell'anno, il 
Natale. Una volta chiuso il 
ciclo di Scommettiamo (che 
ha avuto indici di ascolto, se
condo il servizio opinioni della 
RAI, quasi sempre superiori 
ai 25 milioni di telespettato
ri) non è escluso che Mike 
Bongiorno, confermando voci 
e anticipazioni, voglia ripro
porre al pubblico televisivo 
Lascia o raddoppia?, l'ormai 
leggendario progenitore dei te
lequiz. 

LIRICA - L'opera allestita da Muti e Ronconi apre la stagione a Firenze 

Una «Norma» neoclassica che 
non supera il «bellinismo» 

Il clima romantico è sfumato o addirittura cancellato per celebrare la « Restaurazione » - Gene
rale entusiasmo per un'edizione che resterà nella memoria - La Rinaldi e la Scotto interpreti ideali 

Provvedimenti discussi al Senato 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Ancora una vol
ta l'accoppiata Muti-Ronconi 
ha inaugurato la stagione del 
Comunale con uno spettacolo 
di alto livello, destinato, do
po gli applausi della « pri
ma », ad alimentare le pole
miche tra i critici e tra 1 
melomani. 

Lavorando in stretta unità, il 
direttore e 11 regista hanno 
allestito una edizione di Nor
ma tanto rigorosa e ad un 
tempo inconsueta da stravol
gere le convenzioni più radi
cate. La prima delle quali è 
che Norma sia un personag
gio drammatico da accostare, 
per le vicende e I furori, alla 
cherublniana Medea. Nel 
dramma, in effetti, c'è. se 
non l'infanticidio, almeno la 
tentazione, in un clima di | 
barbare passioni che unisco- j 
no i più acerbi nemici: Nor- | 
ma, la sacerdotessa del Gal- | 
11 oppressi e Pollione. il prò- , 
console dei Romani oppres- j 
sori. L'amore, la gelosia, il 
tradimento 11 porteranno ad 
un'unica morte sul rogo pu
rificatore. 

Opera di violenti contrasti 
passionali, la Norma è sem
pre stata vista come l'oppo
sto della Sonnambula, che la 
precede di pochi mesi nel me
desimo miracoloso 1831. L'idil
lio della fanciulla innocente. 
ambientato tra amabili verzu-
re. si trasforma nel lavoro im
mediatamente successivo in 
uno scontro di sangue e di 
morte tra le selvagge foreste 
del Nord: 11 ruolo dell'inno
cenza ferita passa qui alla 
dolce Adalgisa, involontaria 
rivale della sacerdotessa. 

Nell'ottica dell'Ottocento ro
mantico. Norma e Adalgisa 
sono sempre viste come ri

vali. tanto che, con piccoli 
spostamenti di tono, si è fat
to di Norma un soprano dram
matico e di Adalgisa un mez
zosoprano dal timbro caldo. 
Muti e Ronconi rovesciano 
radicalmente l'impostazione. 
Non soltanto le due voci (se
guendo la revisione di due 
musicologi contemporanei. 
Landon e Von Noe) vengo
no riportate al livello origi
nario; ma tutto li clima ro
mantico è sfumato, o addi
rittura cancellato, per fare 
emergere il neoclassicismo 
della Restaurazione. 

Le «galliche selve» 
Al levarsi del sipario ve

diamo in primo piano la 
quercia d'Irminsul. ma le 
« galliche selve » sono nasco
ste da una muraglia nuda. 
E' la tipica centro-facciata 
dei palazzi lombardi del pri
mo Ottocento, cui apparten
gono — nelle parti seguenti 
— le stanze di Norma con la 
molle dormeuse (la stessa su 
cui Canova sdraia Paolina 
Borghese), l'affresco roma. 
no. l'elegante nudità. Nel fi
nale, dove il dramma preci
pita. questo neoclassicismo fi
nisce di spogliarsi, per lascia
re soltanto le travi della co
struzione tra cui si intrave
dono gli stucchi lambiccati 
e rossegglanti di una pira fu
neraria come l'avrebbero di
pinta l'Hayez o l'Appiani. Tra 
simili cornici di aristocrati
ca ascendenza si stagliano 
le eroine in lunghe e morbi
de vesti, i Romani e l Galli 
paludati secondo il rango e 
secondo il gusto delle grandi 
tele di soggetto storico e mi. 
tico dipinte dai pittori ami
ci del Bellini, delle Giuditte 

e. in genere, del grande mon
do milanese e lombardo. 

Ronconi (coadiuvato con a-
bilità e finezza da Raoul Fa
r d fi per le scene, e da Gian 
Maurizio Fercionl per i co
stumi) fissa questo clima 
ideale in immagini essenzia
li, tanto più efficaci quanto 
più immobili nello splendido 
taglio delle luci: le sacerdo 
tesse argentee sotto la casta 
luna, i gruppi del bimbi e 
della protagonista in nicchie 
luminose, l'abbandono di Nor
ma riversi (ammiccamento 
alla Valchiria) e cosi via. sino 
al gran finale, dove l'espio 
dere del dramma rompe la 
bella compostezza in modo 
non del tutto convincente 
(quella Norma pencolante e 
quei druidi insaccati e pan
ciuti in corsa!). 

La medesima concezione. 
grazie alla perfetta omoge
neità del lavoro visivo e so
noro. guida Riccardo Muti 
nella sua preziosa concerta
zione Qui. la « chiave 1831 » 
serve alla interiorizzazione 
della tragedia. I patri! fu
rori. le disperate gelosie, gli 
amori furibondi cedono di 
fronte ad una sommessa, tre
pida intimità. Norma e Adal
gisa (aiutate dall'identità vo
cale) non sono rivali, ma don
ne che soffrono insieme per 
un impassibile amore. Il mo
to romantico si arresta nella 
lenta, crepuscolare sospensio
ne: 1 sentimenti sfumano in 
una malinconica dolcezza do
ve tutto è predestinato, cosi 
come il posto delle figure è 
predisposto nelle tele del. 
l'epoca. 

In questa trasformazione. 
Muti trova due interpreti 
ideali nella cristallina purez
za di Margherita Rinaldi (A-
dalgisa) e soprattutto nella 

trasparente dolcezza di Re
nata Scotto, il cui Immuta
bile vezzo e pregio è la per
fezione della sfumatura. La 
sua Norma, tra rari bagliori 
di regalità, ripiegata nella 
mezzavoce. nel dolente sussur
ro, sin dall'inizio è reclinnta 
su se stessa, come un salice 
lacrimante su tombe anti
che. Perciò, come sacerdotes
sa, è inesistente: la sua « Ca
sta diva » è insignificante e 
la sua finale ribellione poco 
credibile. Ella vive nell'om
bra. nella ferita della donna 
oltraggiata, dove ci dà, in ef. 
fetti. momenti di bellezza ine
guagliabile. Peccato che l'uo
mo amato e conteso, il te
nore Ermanno Mauro, non ab
bia la statura vocale del per
sonaggio. Possiede autorità e 
prestanza, ma la sua voce 
(proprio come diceva l'auto
re del suo primo Pollione) è 
« bassa e dura ». e solo a trat
ti si piega alla morbidezza 
della melodia. Anch'egli. co 
me la Scolto, conferma come 
sia arduo fare entrare non 
solo le voci, ma l'opera stes
sa in un'unica e immutabile 
cornice. 

Continuo travaglio 
Non già che classicismo e 

crepuscolarismo siano una 
chiave d'interpretazione arbi
traria: la purezza dell'arco 
bellinlano, la sua divina so
spensione seguono da vicino 
la linea di un Canova: così 
come in Norma (Medea che 
non uccide i figli) il tenero 
abbandono ha non piccola 
parte. Ma esiste anche in Bel
lini — e in particolare in 
questa partitura — il prean
nuncio del piglio romantico 
che esploderà totalmente in 

Verdi; vi è già l'Impennata 
gagliarda, la tensione impe
tuosa della prossima stagione. 
Fare di Bellini il cantore del
la « Restaurazione » in con
trapposto al Verdi « risorgi
mentale » significa applicare 
una teoria riduttiva che non 
regge alla prova dei fatti. E 
i fatti sono la varietà del 
musicista, il suo continuo 
sformo per rinnovarsi, per 
cambiare* dalla Straniera alla 
Sonnambula, alia Norma, ai 
prossimi Puritani. Gli scom
pensi di Norma, le disugua
glianze all'Interno del lavoro 
indicano proprio il continuo 
travaglio. 

L'operazione Muti.Ronconi 
ha il merito indubbio di fis
sare un punto di equilibrio 
funzionale e originale. Ma 
questo equilibrio, ammirevole 
di intelligenza, 6 quello di un 
Bellini cui viene rifiutato il 
diritto di superare il « belli
nismo ». L'edizione, comun
que. è di quelle che restano 
nella memoria, assieme a tut
ti gli interpreti. Abbiamo ci
tato i protagonisti. Sarebbe 
inclusto non ricordare an
che il nobile Orove.so di Ago
stino Ferrin. i confidenti im
personati da Giuseppina Ari
sta e Giancarlo Turati e. so
prattutto. la eccezionale pre. 
<-*T''onf» d«l coro (Istru'to da 
Roberto Gabbiani) e dell'or
chestra. che ha superato le 
proprie limitazioni. 

TI successo, incerto all'Ini
zio si è concretato in vibran
ti applausi alla fine dell 'oc
ra. con Ronconi. Aiuti e tutti 
sili interpreti al proscenio. 
Qualche dissenso, evidente-
ment? preordinato, è stato 
trivolto dal generale entu
siasmo. 

Più soldi per 
prosa e musica 

ROMA — La Commissione 
Pubblica Istruzione del Se
nato ha ieri approvato due 
provvedimenti che riguarda
no il teatro di prosa e le 
attività musicali. Con il pri
mo. già votato alla Camera 
nello scorso ottobre, si pre
vede un aumento di 6 mi
liardi dello stanziamento a 
sostegno delle attività di 
prosa: 3,5 miliardi per que
st'anno e 2,5 per il 1979. Il 
testo del provvedimento spe
cifica che si tratta di un con
tributo straordinario, che 
aumenta 1 fondi previsti dal
la legge 513 del 1973. elar
gito per far fronte alla esi
genze più immediate del set
tore. In attesa della legge di 
riforma della prosa, che do
vrà essere emanata, in base 
al decreto di attuazione del
la legge sulle deleghe alle 
Regioni, entro il 31 dicem
bre del prossimo anno. 

La somma è erogata solo 
se l richiedenti sono in ìe-
gola con i contributi EN-
PALS. I contributi vengono 
assegnati a manifestazioni 
avvenute ed in base a docu
mentazione; possono però es
sere concessi acconti sino al-
1*80 per cento in presenza di 
requisiti idonei, in relazione 
all'organizzazione e allo svol
gimento delle attività pro
grammate ed alla continui
tà delle iniziative. 

Il provvedimento in favo
re delle attività musicali, che 
dovrà essere votato anche 

dalla Camera, sancisce che 
gli stanziamenti di 74 mi
liardi e 800 milioni, previ
sti in favore degli enti auto
nomi linci e delle Istituzio
ni concertistiche assimilate. 
e gli 11 miliardi delle altre 
attività musicali, nonché 
quelli per le bande musicali 
vengano confermati anche 
per il 1979. Lo sto min mento, 
previsto in via straordinaria 
per 11 1977 e 1978, doveva ces
sare con l'entrata in vigore 
della riforma musicale. Tar
dando ancora l'approvazione 
di una legge di riorganizza
ne del settore per i perdurali 
ti ostacoli frapposti dal go
verno alla dihcu-ssione m Se 
nato delle proposte già pre
sentate. si è reso necessario 
concedere anche quest'anno 
un ulteriore finanziamento 
straordinario, in considerazio
ne del fatto che. a norma an
che in questo caso del decreto 
di attuazione della legge 382, 
la riforma dovrà essere fatta 
improrogabilmente entro il 31 
dicembre 1979. 

Con lo stesso provvedimen 
to, ora approvato dalla Coni 
missione di Palazzo Madama, 
viene previsto 11 riplano del 
deficit degli Enti lìrici, dovu 
to ad interessi passivi che ri 
cadono su di essi In conse 
guenza della tardiva realizza 
zione del mutui previsti dalla 
legge 115 del 1976. 

n. e. 

Orlando Orfei morsicato da una belva 
1 MILANO — Orlando Orfei è stato morsicato ieri mattina 
I da una leonessa durante le prove per lo spettacolo del suo 

circo che in questi giorni si trova nel capoluogo lombardo. 
! II noto domatore stava accarezzando la leonessa Nizak 
I quando la belva l'ha azzannato colpendolo ad una mano e 

staccandogli la prima e seconda falange dell'anulare. Per la 

R M L ù n , T«J«»«.*»U: ferita riportata Orlando Orfei è stato trasportato in aspe-uoens leaescm • cln,e dove nc avrà per 2n giorni. 

PROGRAMMI TV 
U Rete 1 

(C) 

OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC
CO 

12,30 ARGOMENTI - Cineteca • (C) 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino 
13.25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
17 IL TRENINO 
17.25 QUEL RISSOSO, 

CIO DI FERRO • Disegni animati 
17,35 PAPER MOON • Telefilm • (C) 
18 ARGOMENTI - (C) - Schede, Arte 
1*30 10 HERTZ - (C) 
19 TG1 CRONACHE • (C) 
19,20 WOOBINDA - Telefilm - «Cioccolato e pistacchio» « 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 

Mike Bongiorno • (C) 
21.45 DOLLY • Appuntamenti con il cinema • (C) 
22 SPECIALE TG1 - «Quale terza via?» • TELEGIORNA

LE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) CHE TEM
PO FA 

• Rete 2 
12.30 

13 
13.30 
14.25 

17,05 
17,15 
18 
18.30 
18,50 

19,45 
20.40 

22 

TEATROMUSICA • Settimana di notizie dello spet
tacolo 
TG2 ORE TREDICI 
TRESEI • GENITORI MA COME? - (C) 
EUROVISIONE • Da Roma • Incontro di calcio Italia-
Spagna • (C) 
ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegno animato • (C) 
UN AMICO COME LUKE 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 
DAL PARLAMENTO • (C) 
BUONASERA CON ~ IL QUARTETTO CETRA • E 
con 11 telefilm della serie « Atlas UFO Robot» - PRE
VISIONI DEL TEMPO - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) «In pie
na luce» 
TRIBUNA SINDACALE — Incontro tra i rappresentan
ti della CGIL, CISL, UIL, Conflndustria e Intersind. 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: Simone e il mare: 18: 
Pensieri Invernali; 18.05: Il signor Tau: 18.50: Telegiornale; 
19.05: I primi 365 giorni nella vita di un bambino; 19.35: 
A conti fatti. 20.30: Telegiornale; 20.45: Un piano nell'aria 
• Film; 22.10: Questo e altro; 23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 18,30: Telesport; 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: 

OGGI VEDREMO 

Telegiornale; 20.35: Il teatro della morte - Film. Regia di 
Samuel Gallu con Christopher Lee. Lelia Goldoni. Jullan 
Glover; 22,05. Clnenotes; 22,35: Rock sloveno '77. 

• TV Francia 
ORE 12,20: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13.50: L'età In 
fiore; 15: Bartleby; 16.40 L'invito del giovedì. 17.55: Recre 
«A2»; 18,35: E' la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.30: Sansone e Dalila. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: 
Teiefllm; 21: Kitosch l'uomo che veniva dal Nord - Film. 
Regia di Joseph Marvin con George Hllton. Piero Lulll. 
Krista Neil; 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Monte 
cario sera. 

Stella Stevens in « Sette storie per non dormire » 

Sette storie per non dormire 
(Rete u n o , o re 20,40) 

Il racconto conclusivo di queste storie del brivido è inti
tolato In piena luce ed è interpretato da Richard Boone 
e Stella Stevens. II protagonista (Anthony Chapel) è un 
attore di successo che in seguito ad un incidente diventa 
cieco. Quando viene dimesso daHospedale, dove è rimasto 
ricoverato per lungo tempo, si rende conto che sua «soglie 
Elisabeth Io tradisce con 11 suo amico Alexander Crawford. 
Anthony Chapel. allora, comincia a studiare II modo di 
uccidere la moglie, con un delitto perfetto. 

Tribnna sindacale 
(Rete u n o , o re 22) 

Al posto di Primo piano, la rubrìca quindicinale su fatti 
e idee dei giorni nostrt, va in onda, questa sera, un dibattito 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50. Istan 
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11.30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12.05: 
Voi ed io 78; 14.05: Asteri
sco musicale; 14.15: Calcio: 
Italia-Spagna; 1650: Rally; 
17.05: Pratello; 17.45. Chi 
come dove quando; 18: Il 
giardino delle delizie: 18,35: 
Appuntamento con Renaio 

Zero e Mia Martini; 1955: 
Canzoni italiane; 20.10: 
Graffia che ti passa; 2(U5: 
Flashback: 21.05: Opera 
quiz; 2155: Martin Luther 
King; 22. Comtnnaxione suo
no; 23.10: Oggi al Parlamen
to; 23.18: Buonanotte da.-

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
750. 850. 950. 1150. 1250. 
1350. 1550. 16.30. 1850. 19.30. 
22.30 6 Un altro giorno; 
8.45. Il grano In erba; 9.32: 
Canto di Natale; 10: Spe 

ciale GR2; 10,12: Sala F; 
1152. Cero anch'io; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 e 
45: NO. non è la BBC; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
1750: Speciale GR2; 17.55: 
1 figli dei tempi; 1853: Oc
chio al calendario; 1856: 
Spazio X: 20.50: Il teatro 
di radiodue; 22.20: Panora
ma parlamentare; 22,40: 
Bollettino del mare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO- 645. 
750. 8,45. 10,45, 12,45. 13.45, 

MUSICA - Elettronica alia radio 

Compositore e 
tecnico in due 

18.45. 20.45. 2335. Quotidia
na radiotre - 6: Lunario :n 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 10,55: Operistica; 
11.50: Prosa; 12,10: Long 
piaving: 13: Pomeriggio mu
sicale; 14: n mio Kavel: 15 
e 15: GRS cultura; 1550: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Luna parie: 17 e 
30: Spaziotre; 21: Discoclub; 
22: Libri novità; 22,15: Dan 
ze viennesi del periodo Bie-
der Meler; 23.40: n raccon 
to di mezzanotte, 

sulla situazione economica e sindacale a cura di Jader 
Jacobelli. Saranno presenti rappresentanti della CGIL, CISL. 
UIL, Confindustria e Intersind. 

Quale terza via? 
(Rete d u e , o r e 22 ) 

Il ciclo realizzato da Bruno Vespa, si conclude con Ipotesi 
suWeurosoctalismo: l'eurosocialismo può costituire una « terza 
via » tra socialismo reale di tipo sovietico e socialdemocrazia? 
A questa domanda rispondono uomini politici e intellettuali. 
In particolare i leader del quattro partiti socialisti europei, 
l'italiano Craxi. il francese Mitterrand, lo spagnolo Gon-
zales. il portoghese Soares. illustrano le posizioni dei loro 
partiti rispetto al tema. Per i comunisti interverranno Gior
gio Amendola e Santiago Carrillo. mentre per gì; intel
lettuali ascolteremo l'opinione di Leszek Ko'.akowski. Augusto 
del Noce, Lucio Colletti. Alberto Ronchey e P.etro Scoppola. 

Come ci eravamo augurati. 
la discussione felicemente 
iniziata presso il centro Mu
sica /Scienza/Industria (Festa 
Nazionale dell'Unità. Genova, 
settembre 1978) continua con 
un ciclo di trasmissioni alla 
radio. La serte, che si intito
la Dove va la musica elet
tronica? eri è curata da Fau
sto Razzi e Michelangelo Zur-
tetti, va in onda ogni merco
ledì alle 21,45 ed è giunta. 
con la trasmissione di ieri se
ra. alla sua quinta puntata. 
sulle sette previste. 

Ognuna di esse prevede la 
trattazione di alcune questio
ni di carattere spiccatamen
te teorico, mediante stralci 
dai dibattiti, interventi e ta
vole rotonde avvenuti appun
to in occasione del semina
rio di Genova: e contempo-
rancamente offre anche V 
ascolto di musiche costruite 
con l'uso di macchine elet
troniche — sia in studi di 
tipo tradizionale, sia utiliz 
zando gli elaboratori — con 
una precisa funzione escm 
plificativa. E' questo un mo
do di procedere di cui va 
sottolineata la pregnanza. 
perché troppo spesso di pen
sa ai musicisti che si occu
pano di musica elettronica 
come a persone dedite a com
plicati calcoli teorici e tutti 
intellettuali, senza rapporto 
col materiale sonoro: e inve
ce, si pensi che una delle 
preoccupazioni di chi si oc
cupa oggi di composizione col 
computer è proprio quella di 
ottenere le modificazioni dei 
suoni in tempo reale, cioè 
come se si suonasse uno stru
mento. in cui la verifica sul 
suono è immediata. 

Può essere interessante dun. 
que segnalare questa concre
tezza del lavoro col computer. 
anche se poi naturalmente 
non tutto scorre liscio: nella 
prima trasmissione, ad esem
pio. si è potuto sentire il ri
sultato di un uso poco cor
retto di questa macchina. L' 
elaboratore, infatti, non è dav
vero adatto a a suonare » 
Bach e Scarlatti: quando ciò 
gli è imposto si verifica, co
me e stato fatto giustamente 
osservare dai curatori della 
trasmissione, un appiattimen
to non solo del suono, ma di 
tutta la composizione. E non 
parliamo di quando — oh 
meraviglia! — tutta una so 
nata di Scarlatti tiene « suo
nata n in qualche secondo. 
Per dire, insomma, e non 
è la prima volta, che pur tro. 
randoci pienamente d'accor
do su quella ricerca di con
cretezza del lavoro col com
puter. fi dato qualificante 
che ai musicisti può derivare 
dairuso di queste macchine 
è poi un altro: e cioè che 
non si progredisce sulla stra
da della creatività artistica. 
se non si acquista un'adegua
ta capacità di teorizzazione 
dei processi compositivi 

Troppo poco finora ci si è 
occupati dello studio di que
sti procedimenti, in rappor
to al tempo e alle energie 
spesi invece nell'elaborazione 
di composizioni tese ad evi
denziare tout court le poten
zialità tecnologiche delle mac
chine elettroniche. Se dun
que Salvatore Sciarrino. in

tervenendo nella quarta tra
smissione bui rapporto tru 
compositore e musica elettro
nica, si lamentava anche coti 
qualche fondatezza del « suo
no di nlastica » che le mac
chine elettroniche offrono. 
m confronto alle raffinatez
ze timbriche degli strumenti 
tradizionali, ciò significa che 
l'attenzione non va appunta
ta soltanto sulle tecnologie, 
ma anche sulle tecniche di 
analisi di ciò che il fenome
no musica rappresenta nella 
sua interezza, osservato in 
tutte le sue innumerevoli 
sfaccettature. Non solo cioè 
coinè fenomeno tecnologico. 
informatico, ma anche per
cettivo. storico, psicologico. 
sociosemiologico e via di 
scorrendo. Il discorso si fa
rebbe lungo, a questo punto. 
ed avremo forse occasione di 
ritornarci. 

Nella trasmissione di ieri 
sera abbiamo ascoltato alcu
ni stralci dell'intervento di 
Luigi Nono e Marino Zuc
cheri. a proposito dello stu
dio di fonologia della RAI 
di Milano, oltre agli inter
venti di Giacomo Manzoni e 
di Armando Genttlucct. E' si. 
gniflcativo il fatto che un 
compositore (Luigi Nono) si 
presenti insieme con i! tee-

j meo (Marino Zuccheri), che 
j lo ha assistito in molte delle 
' sue realizzazioni elettro acu-
j stichc. Come Nono tiene a 
j specificare, il tecnico non e 

un elemento di pura e sem
plice realizzazione delle m 
tenzioni del compositore, non 
è soltanto un braccio la cui 
mente è altrove. Tra il tec
nico ed il compositore, anzi. 
c'è un rapporto di elaborazio 
ne comune, per cui ambedue 
partecipano alla « creazione ». 
alla messa in opera del pez
zo. E' questo un dato nuovo 
nella musica, su cui bisogna 
riflettere attentamente. 

Quando poi si tratta di com 
puter. il rapporto del campo. 
sitore con l'informatico o con 
il fisico è qualcosa di ancora 
p fi complesso, perché presup-
pone un'interazione anche 
tronca, oltre che realizzati 
va. Di ciò si è già parlato nel 
!e prime trasmissioni, dato 
che questo e un problema 
centrale per la musica elet
tro-acustica — si pensi agli 
interventi di Gtanbattista Gè-
race, di Fausto Razzi, di Ber
nardino Fantini, di Francesco 
De Martini —; e si parlerà 
ancora, dato che la settima 
trasmissione prei-ede un in
contro con l'I RCA M di Pa 
rigi. istituto adibito appunto 
al coordinamento delle ricer
che in campo acustico.musl-
cale. In Italia, purtroppo. 
non ci sono istituzioni di 
questo tipo, che conducano 
una ricerca seria ed appro
fondita sul collegamento del
la musica con altri fenome
ni culturali e scientifici. Tan
to più dunque acquista va
lore il portare a conoscenza 
di un vasto pubblico le que
stioni teoriche e pragmati
che che fanno della musica 
elettronica un fenomeno di 
ampio respiro culturale. 

Alessandro Sbordoni 
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con Gondrand 
l'U.R.S.S. è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva tra la 
S.N.T. F.11Ì GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente 

Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
- caricare un camion a Torino. Milano, G O !V I) I l A N l] 

Brescia, Verona, J. ^ ' J. . . PHIM ' À 

Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, 

Bologna, Firenze, 
Roma e scaricarlo 

a Mosca, 
Leningrado, Kiev, 
Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra 
località dell'U.RS.S. 
- effettuare trasporti celeri ITALTA/U.RS.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite 

complete, sia groupages 
- trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione» 

il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

GONDRAN» 
Seda social*: Milano - Via Fontaeeio 21 - UL 874.854 - telex 26659 
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